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i era affermato. 0 ormai quasi mezzo secolo 
che d o p o Auschwitz non si sarebbero più 
scritte poesie invece si sono scritte e si conti
nuano, malgrado tutto, a scrivere, pur non in
tendendosi con ciò sminuire il valore metafo-
nco di quell'affermazione Fuori però d ogni 
metafora si era pensato ( spera to ' ) , dopo 
Auschwitz e il resto, che 1 antisemitismo fosse 
per sempre morto e seppellito e invece si rifa 
vivo, sia pure a uno stadio per il momento 
ancora larvale nonostante le più recenti noti
zie che ci giungono dalla Germania Più che 
un corpo almeno qui da noi, è uno spettro 
Gli spettri fanno paura così come oggi fa 
paura che ciò possa discutersi sui giornali e 
sugli altri media, in toni di apparente distac
c o quasi per assolvere a un «dovere d infor
mazione» Basta poi di per se a suscitare al
larme e repulsione che alcuni dissennati e 
cnminali in potenza osino adesso non dico 
nsollevare gli osceni vessilli della persecuzio
ne razzista, bensì minimizzare, se non giusti
ficare o «spiegare» i delitti compiuti in nome 
di una perversa ideologia senza idee 

Un'interpretazione meno drammatica del 
fenomeno potrebbe indurre (e in parte al
meno spero sarà proprio cosi) a considerar
lo c o m e un semplice aspetto fisiologico del
l'attuale filosofia dell informazione, in base 
alla quale «fa notizia» ogni evento che nentn 
nella categoria dell'insolito dell'inaspettato 
non, dunque il passante morso da un cane 
bensì il cane morso da un passante E in tal 
senso, il profilarsi stesso di un possibile revi
val neorazzista in chiave specificamente an
tiebraica assume secondo me e secondo 
molti un impatto informativo dirompente 
sei milioni di ebrei sterminati in nome dell m-
tegntà razziale non possono forse equiparar
si ad almeno mille terremoti con seimila mor
ti c iascuno ' (Quell'«almeno» e il conscguen
te interrogantivo si motivano, ovviamente 
con la diversa natura dei due ordini di eventi 
il pnmo, prodotto d intenzione e il secondo 
di fatalità) La macchina dell informazione è 
tuttavia una catena di effimeri a lmeno teori
camente I informazione «comunicata» si 
consuma, cade con un melanconico «plof» 
nello stagno dell indiffcrcn/u Così le mode 
cosi i best-seller, così i personaggi detti «di 
successo» fenomeni che trovano spazio in 
un vuoto storico di pensiero che arrivati a un 
certo punto non si può non essere tentati di 
sospettare promosso quasi ad arte per dare 
appunto spazio a «effimeri» destinati altri
menti a non trovarne alcuno per virtù o forza 
propna Di questi «effimeri» non si dovrà sot
tovalutare un certo e inevitabile efletto di 
contagio, ai nostri giorni intensificato e molti
plicato dailc sofisticate tecnologie dei media 
e dal frenetico mercato della notizia 

u un analogo ma assai meno virulento, effet
to di contagio nei secoli passati e fino a ieri 
hanno fatto leva le vane campagne di colpc-
volizzazione che hanno preceduto altrettante 
campagne persecutorie Contro icnstiani nel
la Roma imperiale, contro gli eretici nel Me
dioevo cnstiano contro gli ebrei dagli esem
pi più remoti a quelli storicamente più recen
ti (dai pogrom della Russia zarista a Hitler) 
Il meccanismo 6 semplice le cose vanno ma
le e bisogna trovare qualcuno a cui darne la 
colpa, per nversargli addosso I ira e la crudel
tà vendicativa delle «maggioranze» Natural
mente si può poi scendere un pò più in bas
so nella scala delle esemplilicazioni di que 
sta interminabile «Storia della colonna infa
me», dove ci si imbatte in forme di «peccato» 
(e di conseguente «punì/ione») via via più 
attenuabili e assolvibili dall omosessualità 
che in un certo periodo fu vista addirittura 
come causa dei terremoti ali uso di alcolici e 
(di grandissima attualità) al modesto vizio 
del fumo a questa o quella «moda» infine e 
alla relativa contromoda Ma ogni moda e ta
le perché destinata a consumare se stessa al-
1 insegna del famoso •dura nunsfo- b" uno dei 
tanti espedienti pei mezzo dei quali una so
cietà cerca più o meno angosciosamente di 
colmare il suo vuoto di pensiero la sua noia 
di fondo Ed e un gioco questo che può ari 
c h e nuscire senza gravi conseguenze finche 
il vuoto di pensiero prevalga alla condizione 
però che moda o revival non abbiano alle 
proprie spalle un credila atroce e ancora 
troppo recente com e appunto delle attuali 
tentazioni antiebraiche Auschwitz non e un 
libro di Madonna non e una moda metalla 
ra, non è la linea di uno «stilista» È un groppo 
nella gola della storia un mostro che d o n n e 
cullato dal non-pensiero 

« 

Parla Paolo Bocedi, imprenditore che sfida il racket 
e che ora vive assediato. A Saranno, non a Catania 

Ho paura. Ma non pago » 
I H VeroiiKa e una bella 
bambina con i capelli rossi II 
18 ottobre ha compiuto quat
tro anni t stata una bella fe
sta Tramezzini panini Coca 
cola e una grande torta Pec
cato che ad aiutarla a spegne
re le candeline non ci fosse-
nessuno dei suoi compagni di 
scuola Solo la mamma il pa
pà e i nonni V< ronica non è 
una bambina senza amici E 
però la figlia di un uomo che 
si e ribellato alla morsa del 
racket, < he ha fatto arrestare i 
criminali e he tentavano di sof 
locarlo con continue richieste 
di danaro sempre più esose 
un uomo che ha scelto una vi
ta «blindata» piuttcsto e he ve 
der scorrere i suoi giorni in un 
silenzio al limite della compii 
cita Secondo la logica stnn 
gente e allo stesso tempo 
aberrante di chi non ha il co
raggio di ribellarsi Veronica è 
una bambina che il coni 
pleanno deve festeggiarlo da 
sola Per < olpa di I coraggio di 
suo padre o meglio della vi
gliaccheria della gì nte 

Questo non e che uno dei 
mille episodi che scand i ro 
no da mesi la vita «blindala» di 
Paolo Bocpdi, 41 anni, fabbri
cante e rivenditore di salotti e 
poltrone in quel di Saronno 
zona ricca e tranquilla della 
provincia lombarda Ma an
che quella di l iliana sua mo
glie 29 anni che da tre mesi 
aspetta un altro bambino Un 
figlio voluto un segno di spe
ranza in un futuro diverso I 
giorni in cui la famiglia potrà 
di nuovo usuri senza scorta e 
lo squillo del telefono non fa
rà più gelare il sangue nelle 
vene Paolo racconta 'a sua 
storia Da mesi Non si sottrae 
I.o fa con la passione di chi e. 
convinto che il racconto delle 
sue ore di paura servirà a dare 
coraggio ad altri Che solo le 
vittime possono sconfiggere il 
racket rifiutando di pagare 
Tutti «Non possono far saltare 
i bar i ristoranti i negozi di 
tutta Italia» afferma convinto 
con il suo parlare deciso un 
pò affannato in cui si sentono 
le lontane origini emiliane 
«Pnma di decidermi a denun
ciare gli estortori ho pagato 31 
milioni e cinquantamila lire 
Se avessi avuto più coraggio 
ora li avrei ancoia nelle ta
sche E sarebbe molto me
glio. 

l^i trasliirm.ii i ine di Paolo 
Bocedi da imprenditore libero 
a taglieggiato comincia pro
prio con quelle e inquantamila 
lire II 1990 e- iniziato da | x x o 
A Saronno f.i freddo e c o la 
nebbia Sbuca ali improvviso 
un motorino lungo la strada 
nei pressi di casa A bordo un 
ragazzino «Dammi cinquan
tamila lire per li miscela» 
clue-de con I arroganza di un 
adolescente cresciuto in fret 
ta Bocedi mette mano al por 
tafoglio e paga Ha .litri pen 
sieri non e e tem|x> da perde 
re con quel ragazzino Non vi 
che da c|uel giorno la sua vita 
cambiera Non in un colpo so 
lo lentamente entra in una 
spirale* di tensione paura 
rabbia e poi ribellione dalla 
quale per i|uak Ile mese cerca 
eli tener Ioni ino la famiglia 
Ma e om i possibile farlo 
quando < online lano a saltare 

Coraggio, solidarietà, solitudine spe
ranza Ma anche paura È questa la vita 
«blindata» di Paolo Bocedi 41 anni, im
prenditore di Saronno che si è ribellato 
al racket Da quando ha deciso di non 
essere più una vittima la sua esistenza e 
quella della sua famiglia sono cambia-
Uu Molti vecchi amici lo hanno abban

donato Gli amici ora sono altri, anche 
sconosciuti, che gli fanno sentire la loro 
solidarietà Ci sono quelli che hanno il 
coraggio di esibirla questa amicizia e 
quelli che fanno il tifo nelle retrovie 
Tutto serve Lui ò convinto della sua 
scelta «Basta dividersi il rischio se non 
paga più nessuno vinciamo tutti» 

MARCELLA CIARNELLI 

in aria i depositi ali asilo arri
vano strane telefonate di per 
sone che vorrebbero andare a 
prendere Veronica in anticipo 
stili orano stabilito e a casa in 
una busta vengono recapitati 
tre bossolT Ma aneliamo con 
ordine Bocedi ricorda ogni 
cosa come fosse accaduto le-
n «Un giorno è venuto da me 
un uomo di una certa età Ha 
detto che era lo zio del ragaz
zino con il motorino Mi ha 
chiesto tre milioni Ho fatto 
due assegni Accettandoli loro 
hanno fatto un errore lo ho 
denunciato I accaduto e 
quando sono stati arrestati su
gli assegni e erano le loro fir 
me Quella girata ha segnato 
la loro condanna Ma non si 
sono lasci iti intimorire Sono 
pre-seguite le minacce Dal 
carcere mi e arrivata la richie
sta di altri tre milioni per paga 
re 1 avvocato Non ho ceduto 
e loro il 29 giugno mi hanno 
fatto sparare- addosso a Mila 
ne> Che potevo fare' Quando 
mi si ò presentalo un indivi 
due» e he ha eletto di potè ruu 
aiutare mi sono officiate) a lui 
Non sapevo che ero stalo 
venduto iil una banda più 

organizzata 1*1 prima rie Ine 
sta ò stata subito esosa Venti 
sette milioni 11 ho dovuti mei 
fere in un cassonetto Poi una 
sera mi hanno telefonato per 
dirmi che avevano perso a pe> 
ker e che ave-vano bisogno eli 
altri soldi Non glie-li ho dati 
Loro mi hanno detto venia 
mo a casa tua a fare la guer
ra' He>chiamalo icarabime ri 
ho raccontalo tutte) Mia mei 
glie e mia figlia sono state su 
bito -xjrtate in un luogo sie u 

ro Piangeva Veronica strap 
pata senza sapere pere he"- al 
la sua casa h stato in quel 
momento che he) capito 1 er 
rore fatto fino a quel moine ti 
to e ho cominciato a collabo 
rare- con I carabinieri che si 
sono mostrati cubito delle per
sone straordinarie 11 proble
ma però restava que Ilo di mi
se ire a incastrare I taglieggia 
tori Ho accettato un summit a 
casa eli ciucila gente Così una 
sera sono passalo dalla scorta 
dei e arabinicri a quella de i de
linquenti lo tremavo Sapevo 
di avere a dis|H>si/ionc |H-r la 
trattativa solo quindici mimili 
Un seconde» dopo se non 
avessi te lefonato i e arabinien 
sarebbero entrati in azione 
Sono riuscito a convincerli 
e he dovevo telefonare quasi a 
tempo v adulo Ma lai e orde» 
non era concluso Nuovo in 

contro il giorno dopo in u.ia 
zona di periferia in aperta 
campagna Ali appuntamento 
ci sono andato apparente
mente <.ii> solo C crù un ca
mion parcheggiato poco lon-
I ino I- più in la qualche mac-
china Apparentemente vuo
le Ma i carabinien erano ap
postati per intervenire Arriva 
no due aulomobili Chiedo di 
parlare solo con il capo un 
uomo visi ide» impomatato 
con un vestito bianco Sale 
nella mia macchina e mi dà la 
mano smislra per farmi dimo 
strare la mia sottomissione Ci 
mettiamo d accordo per cen
to milioni 11 giorno stabilito 
nel posto stabilito esce dal 
buio I uomo che deve ritirare i 
soldi Mi dice bastardo Non si 
del i lo so e he i carabinieri so
no poco lontani Gli consegno 
la valigetta con i seildi Scom 

pare nel buio con i suoi com 
plici Li hanno arrestati dieci 
chilometri più in la Dal carce
re hanno continuato a minac
ciami! Mi hanno fatto sapere 
che io al processo non sarei 
arrivato vivo e invece sono 
qui» 

Ma la solitudine che segna 
ora la vita tua e della tua fami 
glia7 «Appena i giornali hanno 
cominciato a parlare di me ho 
visto allontanarsi i vecchi ami 
ci ma anche i parenti Ma ho 
anche trovato tanti nuovi ami 
ci mi sono impegnato in una 
battaglia che solo qualche an
no fa non avrei mai pensato di 
sostenere lo capisco la paura 
della gente Ne ho avuta an 
eh io L altra sera quando so
no anelalo a «Milano Italia» 
avevo distribuito quaranta in
viti ad altrettanti commerciati 
ti di Saronno che so essere vit
time del racket Non è venuto 
nessuno Però mi hanno chia
malo a casa Hanno cercalo 
di spiegarmi Ma io a loro co 
me a tutti non mi stancherò 
mai di ripetere che solo de
nunciando gli estortori si vili 
ce questa battaglia clic ò co 
mune Non ci possono far sal
tare in aria tutti E poi quelli 
che hanno più paura possono 
fare una denuncia anonima 
La giustizia farà lo stesso il suo 
corso Devono credermi lo 
ogni giorno, nella mia veste di 
presidente della sezione mila 
nese di «SOS impresa» I asso
ciazione antiracket della Con 
(esercenti venfico che solo la 
denuncia fa avere dei risultati 
C è bisogno dolo di solidarie
tà tra noi Pagaie non serve Si 
entra in un giro perverso di 
sudditanza che non finirà 
mai Bisogna prendere esem 
pio dai commercianti di Capo 
d Orlando che si sono ribellati 
e hanno ottenuto dei risultati 
Ciato, u sono siali anche i 
morti Ma su questo devi in 
nanzilutlo ritlettere lo Stato 
Noi dobbiamo essere più co 
raggiosi Ma lo Stalo ci deve 
difendere Le scorte non dob
biamo richiederle le dobbia
mo avere ogni volta che si ve
rifica un reale pencolo» Il Sud 
esempio per il Nord' Singola 
re affermazione in questo mo
mento e per di più fatta da un 
uomo del Nord «Da queste 
parti dobbiamo smetterla di 
crogiolarci nella nostra antica 
sicurezza L avere qualche 
soldo in più in tasca non ci de
ve far essere meno sensibili al 
problema del racket F vero 
Per noi sborsare cinque-cento
mila lire può essere meno pe
noso di un commerc laute de I 
sud Su questo punto sono i 
giovani che devono far scuola 
a padri che con la pane la pie
na e i sono siati per una vita in 
tera e che vanno c-due ah ad 
una nuova forma di resisten 
/ù Devono spiegare loro che 
a quella prima richiesta ne se
guirà un altra un altra ancora 
e poi II rischio lo possiamo 
esorcizzare solo dividendolo 
fra tutti» Eia paura allora'«Si 
he» paura Di rivederli di nsen 
tire le loro voci Ma ho dentro 
anche tanta rabbia Devono 
pagare per le loro colpe lo 
continuerò a parlare della mi i 
vicenda lincilo avrò (tato Non 
e anche* questa una lorm i di 
assicurazione sulla vita'» 
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Macaluso lascia 
Bernardi presidente 

M i 1 assi mble . dei soci pr< sente la tot ihl i 
del capitale sociale il termini dell ass< n b k a 
ordinaria ha pri vi atto di Ile dimissioni d i pre 
sidente di 11 nditriie 1 Unita del s< n I m inni k 
Macaluso e lo ha ringraziato per I ottimo I i\oro 
svolto nei due anni di mandato*.tu h m n o i o i n 
e iso i on una protonda ristruttura/ioni e nort* 1 
ni//a/ione del cornale 

1 assemblea subito dopo ha nominato ali u 
nanunita I on Antonio Bernardi prt sidente de 
I Unit » nvolqendotili un caloroso autjuno di 
buon I ivoro 

Questi anni 
EMANUELE MACALUSO 

I l Pds ha designato al e ompagno Antonio Bc r-
nardi ad assumere la carica di presidente' d e 
I Urlila Scelta ottima Bernardi e-da molti an 
ni componen te il e onsiglio di ammimstrazio 

_ _ ne dell 1 Rai e ha acquisito una notevole prò 
fevsionalita nella conoscenza de i mezzi di 

comunicazione e elei mondo dei massmc-dia Fara e er 
tamente bene il suo lavoro per portare ancora avanti 
un azione avviata già dal compagno Sarti per fa-v del 
I Editrice I Unita un azienda moderna ed efficiente in 
grado di dare risposte- adeguate alle- esigenze e he sono 
poste dal mercato editoriale 

L Unità oggi e un giornali» c h e cammina con le sue 
gambe- L vipera di riorganizzazione e nstrutturazione 
avviata dieci anni fa eN orma1 conc lusa Diecianni certo 
sono molti Ma cN ane he vero che / Lhulù non <iveva fatto 
in tempo i necessari mutamenti tecnologici e si trasci
nava dietro una situazione- valida negli anni in • ui oc 
correvano due re-dazioni (Milano Roma) due tipogra 
he (poi abolite) e altre |>csanti strutture ereditate 1 rilar 
di sono stati pagati con un indebitamento diventate» 
sempre pili pesante- al limite della rottura di ogni equili 
brio di bilancio 

D altro canto il giornale veniva pc-nalizz ite» da una 
pubblicità commerciale inadeguata e non con ni usurata 
alle vendite regolala solo da valutazioni politn he Se in 
questo e arnpo vale sse '.. legge del mere ato / Unita do 
VTc-bbe ottenere dai produttori una pubblicità pan ai 
giornali che hanno la stessa diffusione Non e cosi 
n e m m e n o oggi Anche se lo sforzo fatte» in questa dire
zione ci ha consentilo di raddoppiare le entrate per la 
pubblicità 

La le ggc- siili i ditona pe r quel e he riguarda / Unita 
ha solo compensa to questo inammissibile squilibrio 
Oggi dicevo il conto c-tonomico del giornale senza il 
peso degli oneri tinanzian bancari che sono stati ridotti 
e ammortizzati applic andò la legge siili editori i a cari
c o della proprietà e un conto molto vie ino al pareggio 
l,a recente ristrutturazione ha dato i suoi (rutti con una 
riduzione dei costi in tutti i comparti del giornale e in 
tutte le voci di bilancio Per conseguire questo risultato 
I attività di ' consiglio di amministrazione del direttore 
generale Amate» Mattia e di tutti que III elle lavorano ne I 
diversi comparti de I gioru ile dell i direzione politici e 
della redazione e stata essenziale Oggi, c o m e clic evo il 
giorn ile n iv ic; i molto meglio tra i marosi di I mi ri a ti 
editoriale Intanto ha cominciato a ngu idagn ire e opie 
grazie alla sua Iattura 

I o |)cnso che / Unita ha un avvenire c o m e 
quotidiano del Pds e di i n a sinistr i e he eer 
ca se stessa e una sua forte identità In que
sto giornale ho lavorato prima c o m e diretto-

_ _ re proprio negli anni in cui fu <<w lata la sua 
riorganizzazione- editoriale e fu proposto an 

che un diverso r apporto tra informazione e* battaglia po
litica d a n d o a tutte e due i momenti autonomia e conti 
nuità Su questa strada i direttori che --ono venuti d o p o 
di me hanno dato la loro impronta e sviluppo come e 
giusto senza tornare indietro Due anni f i accettai la 
proposta del segretario del partito cii assumere I incan 
coeji presidente di II editrice per mantenere ini difficile 
rapporto tra il giornale e il partito T me he pe r dare una 
m a n o ad una nuov i necessaria fase di riorganizzazio
ne e ristrutturazioni Sul primo versante oggi con la 
nomina a dire-tlorc del c o m p a g n o Veltroni - il quale e 
uno dei compagni piti dotati del gruppo dirigente del 
Pds e al t empo stesso c o m e si vede uno e he il giornale-
Io >a fare - si C data una sole / ione e o m p l'ibile con le* 
esigenzee-spres-edall editore Pds e ane he-da quelle de I 
mercato Sul secondo versante comi ho d i t to le e ose 
sono avvi,ite su un i strada i h e se proseguita con eoe 
renza e inflessibilit i servirà a dare certezza .ili avvenire 
del Giornale Liscio quindi I incarico con 11 tranquilla 
convinzione che Antonio Bernardi farà eli più e di me 
glie» Mi dispiace staccarmi da un ambiente dove mi so 
no trovato a mio iglò con compagni e he nell amniini 
straziente e ne 11 i re ci tzioue hanno mostrato e apae ita e 
senso di c o m u n e responsabilità Fane l l i amiciz iae if 
fettuosita l idie non guasta alla mia e ta e in questo pi* 
nodo 

I tempi in cui oper iamo non sono fa' ili Ma qui sto 
giornale puòaii . t irci anco r i a f ircela l ineari) saluto ai 
lettori ai quali chiedo di sostenere questa voci dell i si 
mstra con tutti i mezzi soprattutto didnnde lido / Ululò 

Grazie a tutti 
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Caro Curzi, fatt'o nomme e fottetinne 
I H Non e1- vero chi si ride
stilo consumando prodotti 
surgelati c o m e vuol fare i ere 
dere la 1 indus Slamo messi 
male- ma non e re do e he per 
un sorriso oggi si debba ri 
< («nere <• un soffiano e per 
una piena risata si sui c o 
stretti a masticare i fisti and 
e rock C e ancora la possibi 
Illa di divertire i e questo lo 
dobb iamo alla tv 

C'erto il divertimento non 
e immediatamente connatu
rato al mezzo P richiesta d.i 
parte nostra una partecipa 
/ i one attiva una disposizio
ne spirituale e un attenzione 
particolari Dobbiamo s c i a 
nostra intenzione e quella di 
ottenere dal video un pò 
e1 allegria non perderci quei 
momenti eli silici ntae hi-an 
che que sto mezzo per lo più 
cosi finto sa concederei 
Certo dobb iamo sapere i ac 
contentare che diamine 

C e chi si abbandona con 
seinplic ita d animo al som 
so al solo sentire certi nomi 
A me per esempio basta 
sentir nominare I onorevole 
Rotiroti e subito mi sento di 
buonumore Mi Lise io anela 
re e confesse» rido c o m e a 
certi diminutivi scherzosi li 
[X) «Cippa lippa» o «picco 
paccio» e una debolezza lo 
so un retaggio elell infanzia 
Quando poi leggo sui gior 
nali che Rotiroti craxiano eli 
ferro ha speso per 1 ultima 
campagna elettorale forse 
duecento milioni lira più li 
ra m e n o raggiungo un invi 
diabile allegria 

Non 0* però e he 1 onorevo 
le sia troppo presente in le 
levisione anzi per non cs,i 
gerare in gaiezza ce lo fan 
no sospirare Quindi e più 
facile puntare su altri ino 
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menti di possibile svago Co 
me dicevo prima quelli de I 
I autenticità o meglio del 
I improvvisazione Quando 
cioè i protagonisti del video 
non seguono un copione 
proiisato ma comunie ino 
idee e informazioni proprie 
non filtrale da accorte e 
provvide redazioni Dome-iu 
e a scorsa la Panetti e Remo 
Girone ci hanno offerto un 
saggio di i ormi ita, non prò 
gr mimata fra i pili irresistibi 
li Andava in onda ovvia 
mente I elefantiaco colile 
nitore pomerieli ino di Raiu 
no una barca in balia di flut 
ti che per chi sta al di fuori 
di quell azienda non sono 
fallimenti- classificabili P 
un mare forza otto o una 
tempesta m un bue Inerì ' 

Domenica In» si» in a 
naufraghi ali ogni scossoni 

mostrando anche ai disin 
formali un malessere attri
buibile forse ali armatore 
Alba Panetti ha addirittura 
se e Ito la via del silenzio So
lo <stampai pere") Alle tele 
e amine in un intervista a Gi
rone (un altra vittima della 
l'iotra) Alba ci ha parlalo 
eli Re naie» Curzi Nome che 
ci ha latto sobbalzare Noi 
non Girone che I ha accetta
to e* ripetuto di buon grado 
un (aitino ani h e se della 
fiction non si lascia spaven 
tare ila cosi poco Chi era il 
Renato Curzi citato dalla Pa
netti'' Nie lite paura si tratta 
v i del direttore del Tg.i San 
dru Curzi Un lapsus ' Un di 
slalia' Un calo di zuccheri7 

Sandro f'urzi assai nomina 
to da sempre come- giornali 
sta e direttore ha alle sue 
spalli t.iiii camera troppo 

lunga |>er preoccuparsi di 
un errata citazione Certo 
|>erò e he a Napoli (da dovi 
si trasmette «Domenica hi ' ) 
d icono «Km e» nomme e fot 
tetinne» fatti un nome e (ri
gati ne 

Non e cosi evidentenien 
te Non basta dibattere e di 
battersi comparire in Innu 
merevoli editoriali televisivi 
essere addirittura presenti 
c o m e testimonial ni tm,> si 
già (ciucila del l g / e r o di 
Chiambrettn Ci sarà si ni 
pre qualcuno che ti sbaglie
rà il nome apparentandolo 
pericolosamente o ti e Ina 
mera «e oso» 

L unica consolazione per 
le vittime e che quelle ini 
prensioni possono divertire 
i più semplici ciucili comi ' 
noi Che per ridere cercano 
ancora della flebili alte rnati 
ve ai surgelati 

Il res loe Oddio e he iV 

Amare ' si- ste ssi 
e- 1 m i / i o eli un idillio e he* d u r a i m a vita 

Itisi u Wilde 


